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La	società	dell’A	Tutti	i	Costi:	Prima,	Tutto	e	Subito,	Precocemente.		
	
I	GENITORI	

Fin	da	quando	era	piccolissima,	gli	ho	riempito	le	giornate	in	abbondanza…	ho	anche	esagerato!		

I	miei	figli	erano	abituati	a	fare	un	miliardo	di	cose:	amichetti	in	casa	in	continuazione,	una	festa	di	
compleanno	al	giorno…		

Mio	figlio	è	con	me	praticamente	sempre.	È	un	bambino	molto	molto	attaccato	a	me!	

Ricordo	mio	figlio	ad	un	anno	e	mezzo	con	il	telefono	in	mano	che	con	il	ditino	scorreva	le	
immagini.		Ripensandoci	non	so	se	è	stato	un	bene	o	un	male	.	

Mio	figlio	gioca	a	Brawl	Star	con	il	mio	cellulare.	Si	scarica	gli	aggiornamenti	e	si	guarda	i	tutorial	
per	diventare	più	bravo.	

Come	genitore	vorrei	sempre	il	meglio	da	mio	figlio	
La	responsabilità	del	voler	vincere	a	tutti	i	costi	è	nata	in	casa.	Ci	sembrava	naturale	farla	vincere.	
la	facciamo	vincere	perché	è	contenta…	Tanto	non	capisce	che	lo	facciamo	apposta…		

	
(Le	voci	dei	genitori		-		PerCorsi	in	“piccolo	gruppo”	nelle	Stanze	Digitali)			

	
	
I	bambini	oggi	sono	“tanto	visti”	dai	genitori,	così	si	abituano	molto	presto	a	questa	dimensione	
relazionale	che	poi	ricercano	nella	rete.		
L’indicazione	è:	guardiamoli	di	meno.	Creiamo	spazi	di	“buio”,	angoli	ciechi.		
	
I	genitori	di	oggi	sono	consapevoli	di	essere	presenti,	a	volte	incalzanti,	di	proporre	tante	attività	e	
tanti	stimoli,	sport.	Sanno	di	esagerare	nel	farlo	ma	fanno	fatica	a	“rinunciare”.	
Sentono	di	dover	essere	“sempre	sul	pezzo”;	controllano,	ma	insegnano	poco	a	“controllarsi”.	
	
Hanno	bisogno	di	imparare	a	“prendere	la	distanze”	e	a	distogliere	lo	sguardo	per	lasciare	la	
possibilità	ai	figli	di	“fare	da	soli”.	
	
Teniamo	conto	anche	del	fatto	che	i	bambini	oggi	sono	poco	abituati	a	interagire	tra	di	loro	senza	
che	ci	sia	lo	sguardo	dell’adulto;	come	genitori	ci	fidiamo	poco	della	loro	capacità	di	cavarsela,	di	
trovare	le	loro	soluzioni	
Per	“lasciar	andare	i	figli”,	i	genitori	hanno	bisogno	di	imparare	a	reggere	l’inquietudine	di	quello	
che	succederà.	
	
Lo	spazio	tecnologico	è	quel	territorio	dove	i	genitori	si	sentono	poco	“capaci”	di	indirizzare	e	
controllare.	Sentono	questo	spazio	come	poco	“osservabile”.	Immaginano	di	fare	molta	fatica	a	
conoscerlo	e	a	“metterci”	le	mani.	Eppure	nei	percorsi	di	gruppo	le	loro	esperienze	in	questo	senso	
sono	state	per	tutti	molto	significative.	Vi	invitiamo	ad	iscrivervi		per	provare!	
	


